Guardare avanti con la mente del passato?
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Avete mai sentito il proverbio ‘non cambiare la strada vecchia per quella nuova’? 
E’ un detto popolare che invoglia a non abbandonare qualcosa di certo, sicuro e conosciuto per qualcosa di ignoto e instabile. 
Ma… se più che di qualcosa, si trattasse di qualcuno? 
Avremmo la stessa opinione?
Il dilemma che ci è posto è se in una nostra azienda assumeremmo un veterano dell’esperienza oppure un neolaureato. 
Già si sa che una grande azienda ha bisogno di pilastri, di capisaldi che sappiano far tirare dritto. 
Un’impresa, infatti, si presenta come grande impero nato sulle basi instabili del business e della società. 
Solo una persona con esperienza sa come mantenere l’equilibrio perché conosce bene quello con cui ha a che fare. 
Per questo compito, tuttavia, ci dovrebbero essere già i titolari. 
Dal mio punto di vista, c’è da aggiungere che non si può guardare avanti con la mente del passato; bisogna  correre il rischio di assumere chi l’esperienza non l’ha ancora maturata. 
Ai neolaureati, oggi giorno, è concesso di far maturare solo le ‘ambizioni’. 
I sogni, come le idee, maturano fino a perdersi, sfumarsi nel tempo.
I cambiamenti spaventano, questo si sa, l’ignoto e l’insicurezza fa paura a tutti, ma in realtà, il cambiamento è l’unica costante in questa nostra realtà. 
Sarebbe bene dare pane a chi ha voglia di addentarlo e non piuttosto a chi i denti li sta perdendo.


